Corso do formazione su “Il Concilio Vaticano II”

A 50 anni dall’indizione da parte del papa Giovanni XXIII del XXI Concilio della Chiesa cattolica (25 gennaio 1959) vogliamo prendere coscienza di questa nuova Pentecoste del XX secolo. 
Cosa è un Concilio? Il Concilio è un’assemblea di vescovi convocata dal Papa, o da lui approvata, per trattare questioni di fede, di morale, di liturgia, di disciplina e, se è il caso, per definire solennemente delle verità di fede, fissare leggi e dare direttive per la vita cristiana. 

Un Concilio può essere regionale, nazionale  o ecumenico a seconda che riguardi una regione, una nazione o tutta la Chiesa.. Al Concilio partecipano i Cardinali, i Vescovi e quanti hanno giurisdizione nella Chiesa. Costoro hanno voto deliberativo, esercitano cioè, in unione con il Sommo Pontefice, l’autorità della Chiesa docente nella sua pienezza. Tocca al Papa convocare e presiedere il Concilio di persona o per mezzo di un legato. Nel caso che il Papa muore il Concilio rimane sospeso finche non sarà ripreso, se lo riterrà opportuno, dal nuovo Pontefice. 
Il primo esempio di un Concilio lo possiamo riscontrare negli Atti degli Apostoli allorchè Paolo e Barnaba si recarono a Gerusalemme per discutere con gli apostoli alcune questioni di attualità per quei tempi. Ed è bene notare che fu Pietro a sanzionare con la sua autorità le decisioni che vi furono prese. (Atti 15,2-29)
I Concili nella storia della Chiesa

La vita della Chiesa nei suoi venti secoli è stata scandita da ben ventuno Concili ecumenici dei quali otto nella Chiesa Orientale e tredici in Occidente.In ordine sono:
1. Concilio Niceno, celebrato a Nicea nell’Asia Minore nel 325, convocato dall’imperatore Costantino I sotto il pontificato di S. Silvestro. E’ rimasto celebre per la definizione della divinità di Cristo negata da Ario.

2. Concilio Costantinopolitano, convocato dall’imperatore Teodosio I a Costantinopoli nel 381, durante il pontificato di papa Damaso. Definì la divinità dello Spirito Santo, negata da Macedonio.

3. Concilio di Efeso, riunito nel 431 sotto  Leone I. Definì che in Gesù ci sono due nature, l’umana e la divina, unite inseparabilmente nell’unica persona. Condannava il monofisismo propugnato da Nestorio che affermava in Gesù una sola natura e il pelagianesimo
4. Concilio di Calcedonia, convocato dall’imperatore Marciano nel 451 sotto papa Leone I, vi fu condannato il monofisismo di Eutiche.
5. Concilio Costantinopolitano II, celebrato a Costantinopoli nel 553 sotto papa Vigilio. Condannò Origene e confermò la dottrina contro Nestorio. 

6. Concilio Costantinopolitano III, riunito a Costantinopoli nel 680, sotto papa  Agatone. Definì contro il monotelismo, che sosteneva in Cristo un’unica volontà, la dualità di operazioni e di volontà: umana e divina.

7. Concilio Niceno II, convocato a Nicea nel 787dall’imperatrice Irene sotto il papato di Adriano I, definì la legittimità del culto delle immagini contro l’eresia iconoclasta. 

8. Concilio Costantinopolitano IV, convocato nell’869 dall’imperatore di Bisanzio Basilio I sotto papa Adriano II, vi fu condannato il patriarca Fozio

9. Concilio Lateranense I, tenuto a Roma nel 1123 sotto papa Callisto II, condannò la simonia e il concubinato diffuso presso gli ecclesiastici.
10. Concilio Lateranense II, convocato a Roma nel 1139 da papa Innocenzo II, vi fu condannato l’antipapa Anacleto II e le eresie riguardanti il battesimo dei bambini, l’Eucaristia, l’Ordine sacro  e il Matrimonio.

11. Concilio Lateranense III, indetto da papa Alessandro III nel 1179, stabilì che l’elezione del papa fosse riservata ai Cardinali senza alcuna ingerenza del clero, del popolo e dell’imperatore e condannò alcune sette eretiche (Catari, Albigesi e Patarini)

12. Concilio Lateranense IV, convocato a Roma da papa Innocenzo III nel 1215, vi fu prescritta la confessione annuale e la comunione almeno a Pasqua. Vi furono condannati i Valdesi, i quali difendevano che la validità dei sacramenti dipende dalla santità del ministro. 

13. Concilio Lionese I, tenuto a Lione nel 1245, sotto papa Innocenzo IV, vi fu scomunicato l’imperatore Federico II, come persecutore della Chiesa e sospetto di eresia.  
14. Concilio Lionese II, indetto da papa Gregorio X nel 1274 per riunificare la Chiesa bizantina con quella romana, per riconquistare la Terra Santa con una Crociata e per un’austera riforma del clero. Vi fu definito in numero settenario dei sacramenti e il primato di giurisdizione della Chiesa di Roma in quanto il vescovo era successore di Pietro.

15. Concilio di Vienne, in Francia, radunato da papa Clemente V, che si trovava ad Avignone, nel 1311. Vi furono soppressi i Templari. 

16. Concilio di Costanza, in Germania, indetto dall’antipapa Giovanni XXIII nel 1414 e ripreso poi dal papa legittimo Gregorio XII. Condannò gli errori di Hus e di Wiclif.

17. Concilio Fiorentino, fu aperto da papa Martino V a Basilea nel 1431 e trasferito a Ferrara, poi a Firenze e infine a Roma, dal 1438 al 1445, sotto papa Eugenio IV. Si interessò dell’unione tra la Chiesa Greca e quella latina.
18. Concilio Lateranense V, convocato a Roma da Giulio II nel 1512, continuato da Leone X. Vi fu condannata la dottrina di Pietro Pomponazzi che sosteneva che l’anima era mortale e comune a tutti gli uomini.

19. Concilio Tridentino, radunato a Mantova da papa…nel 1537, trasferito poi a Vicenza nel 1539 e a Trento nel 1542. Vi furono condannati i Protestanti e furono emessi vari decreti sulla disciplina del clero, furono eretti i Seminari e vi si definì la dottrina della presenza reale di Cristo nell’Eucaristia in virtù della transustanziazione. La chiusura, dopo tante lotte, avvenne nel 1563.

20. Concilio Vaticano I, annunciato da Pio IX nel 1867, fu aperto l’8 dicembre 1869 e interrotto per la presa di Roma nel 1870. Vi furono condannati errori quali il materialismo e il razionalismo, opponendo una sintesi della dottrina cattolica su Dio, la Rivelazione, la fede e il rapporto tra fede e ragione. Vi si definì il primato e l’infallibilità del Romano Pontefice. 
21. Concilio Vaticano II, annunciato da papa Giovanni XXIII il 25 gennaio 1959,  aperto l’11 ottobre 1962 e concluso da Paolo VI l’8 dicembre 1965.
